








Fa più rumore un albero che cade 
che una foresta che cresce 
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INTRODUZIONE

Elzéard Bouffier, il silenzioso protagonista del 
bellissimo racconto “L’uomo che piantava gli 
alberi” di Jean Giono, non spiega direttamente 
perché passa la vita a piantare alberi. Forse non 
se lo è chiesto neanche lui quando ha comin-
ciato. Sicuramente è mosso dalla consapevo-
lezza che la terra dove pascola il suo gregge, un 
altopiano arido privo di alberi e dove l’acqua è 
sparita nelle falde più profonde, sarebbe altri-
menti condannata ad essere una landa morta. 
Accompagnando il gregge interra ghiande ac-
curatamente scelte la sera prima, sicuro della 
bontà dei suoi gesti. Non si cura del tempo che 
occorrerà agli alberi per crescere, non lavora 
per sé, ne per il suo gregge, confida solo che la 
foresta alla fine crescerà, e con lei l’arido alto-
piano tornerà a verdeggiare, i torrenti e la vita 
torneranno a scorrere. Ed è veramente acca-
duto. Prima ancora che il protagonista finisse i 
suoi giorni molto vecchio e sereno. Noi di Az-
zeroCO2 non siamo pastori, almeno non anco-
ra, ma operiamo con strumenti tecnici, regole 
e bilanci economici che facilitano il nostro la-
voro e qualche volta lo complicano. Condivi-
diamo l’ideale di una vita sobria in un’econo-
mia più verde, capace di valorizzare il capitale 
naturale e attuare gli accordi internazionali 
per la tutela della biodiversità e il contrasto 
ai cambiamenti climatici. Siamo quindi molto 
orgogliosi di presentare questa pubblicazione 
che illustra i risultati di 5 anni di attività nel 
campo della compensazione tramite interven-
ti di forestazione in Italia: un piccolo ma si-
gnificativo contributo al raggiungimento degli 
obiettivi del Protocollo di Kyoto e alla salva-
guardia del nostro territorio. Fare forestazione 
però non significa solo piantare alberi. Occorre 

garantire che questi rimangano e generino lo-
calmente un nuovo ecosistema boschivo. Tutti 
i nostri interventi rispettano il Codice Etico del 
Comitato Parchi per Kyoto, ciò significa che le 
specie messe a dimora rispettano la biodiversi-
tà locale, le piantumazioni sono effettuate per 
durare nel tempo, si rispettano le procedure 
dei piani di forestazione e, infine, viene garan-
tita la manutenzione per il tempo necessario. 
Riusciamo in questo anche grazie all’ottima 
intesa e alla collaborazione con i partner della 
Campagna Parchi per Kyoto, che qui deside-
ro ringraziare. Saranno assorbite complessiva-
mente oltre 75.000 tonnellate di CO2 generate 
dalle attività di aziende che hanno scelto di 
condividere con noi una visione più responsa-
bile e sostenibile del loro operare. L’approccio 
che adottiamo per la compensazione è basato 
sull’assunto che occorra innanzitutto operare 
per ridurre le emissioni di CO2 nella misura che 
le tecnologie economicamente sostenibili ren-
dono possibile. Ciò che non può essere ridotto 
viene compensato con l’acquisto di crediti di 
carbonio certificati. Perciò offriamo assistenza 
alle imprese interessate a rendere più soste-
nibili le loro attività e all’interno del dossier 
racconteremo le storie di alcune di loro.

GIUSEPPE GAMBA
PRESIDENTE AZZEROCO2

L’uomo 
che piantava 
gli alberi

Fare forestazione non significa 
solo piantare alberi. Occorre 
garantire che quegli alberi 
rimangano e generino localmente 
un nuovo ecosistema boschivo

Il Protocollo di Kyoto è un trattato internazionale 
riguardante il riscaldamento globale entrato in 
vigore il 16 febbraio 2005 che prevede l’obbligo 
di ridurre, nel periodo 2008-2012, le emissioni 
ad effetto serra in misura non inferiore al 5,2% 
rispetto alle emissioni registrate nel 1990.
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SCENARI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONISCENARI DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI

Lavatrice di classe C Lavatrice di classe A+++

Viaggio in treno

Pubblicazione in carta patinata Pubblicazione in carta riciclata

Viaggio in macchina

-61%-61%

-65%-65%

-25%-25%
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Le foreste contengono la mag-
gior parte del carbonio ter-
restre (circa 1.150 giga ton-
nellate) e giocano un ruolo 
fondamentale nell’azione di 
mitigazione assorbendo an-
nualmente dall’atmosfera una 
quantità pari a circa il 30% 
delle emissioni antropiche 
globali. D’altra parte però, le 
emissioni dovute ad attività 
di deforestazione e degrado 
delle foreste corrispondono, 
secondo studi recenti, a circa 
il 12% delle emissioni annuali 
antropiche, contribuendo così 
all’aumento della concentra-
zione di CO2 in atmosfera e agli 
effetti negativi che ne conse-
guono. La protezione delle fo-
reste e il miglioramento delle 
loro capacità di assorbimento, 
compresi l’aumento delle su-
perfici forestali e la lotta alla 
deforestazione e al degrado 
forestale, costituiscono dun-
que attività imprescindibi-
li nella lotta ai cambiamenti 
climatici. La consapevolezza 
dell’importanza delle foreste è 
parte integrante del Protocollo 

di Kyoto e sta assumendo un 
ruolo chiave nel negoziato per 
il post-Kyoto. La conferen-
za di Durban, conclusasi l’11 
dicembre 2011, ha segnato 
una svolta decisiva per il set-
tore agroforestale stabilendo le 
regole per il secondo periodo 
d’impegno del Protocollo. Per 
il secondo periodo infatti, che 
inizierà nel 2013, le novità 
introdotte sulle modalità di 
contabilizzazione del settore 
agroforestale rendono neces-
sari interventi che aumentino 
la capacità di assorbimento 
delle foreste: saranno dunque 
auspicabili sia interventi per 
incentivare il settore, sia atti-
vità virtuose volte all’aumento 
della superficie boschiva sul 
territorio nazionale. In Italia 
il contributo delle foreste per 
gli anni 2008-2009, secon-
do i dati dell’ultimo inventario 
nazionale dei gas serra (NIR 
2011), è pari a circa 16 miliar-
di di tonnellate di CO2 a fronte 
di una distanza dall’obiettivo 
di riduzione di circa 33 mi-
liardi di tonnellate. La percen-

Il ruolo delle foreste
nella mitigazione 
dei cambiamenti climatici

RICCARDO VALENTINI 
DIPARTIMENTO PER 
L’INNOVAZIONE NEI SISTEMI 
BIOLOGICI AGROALIMENTARI 
E FORESTALI, UNIVERSITÀ 
DELLA TUSCIA

La lotta 
ai cambiamenti 
climatici è una 
delle più grandi 
sfide del nostro 
secolo 
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tuale di riduzione stabilita dal 
nostro Paese nel primo pe-
riodo d’impegno (2008-12), 
si è fermata infatti al 4,8% 
rispetto ai livelli del 1990 e 
al target del 6,5% sottoscrit-
to nell’ambito del protocollo. 
Inoltre è stato stimato che 
una conversione nel lungo 
periodo del 20% dei suoli 
attualmente agricoli in colti-
vazioni da legno nell’Unione 
Europea, farebbe crescere gli 
stock di carbonio del suolo 
di circa il 5% nell’arco di un 
secolo e ridurrebbe le emis-
sioni di CO2 su scala europea 
di circa il 4%. Gli interventi 
di forestazione hanno quin-
di indubbi effetti positivi sul 
nostro ecosistema, sia per la 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici che per le caratteri-
stiche intrinseche delle fore-
ste, capaci di offrire benefici 
quali la protezione del suolo 
e l’aumento della biodiversi-
tà e della fertilità del terreno, 
costituendo inoltre un valido 
strumento per il ripristino di 
zone marginali improduttive.

Il termine biodiversità fu 
coniato dall’entomologo E.O. 
Wilson nel 1889 in sostituzione 
dell’espressione “diversità 
biologica”. Le differenti 
elaborazioni del concetto di 
biodiversità hanno poi portato 
alla definizione, adottata nel 
1992 dalla Convenzione delle 
Nazioni Unite sulla Diversità 
Biologica di Rio de Janeiro, 
secondo cui per biodiversità 
deve intendersi “la variabilità 
fra tutti gli organismi viventi, 
inclusi ovviamente quelli 
del sottosuolo, dell’aria, degli 
ecosistemi acquatici e terrestri, 
marini ed i complessi ecologici 
dei quali sono parte” (UNEP, 
1992). La conservazione della 
biodiversità, fondamentale 
per uno sviluppo sostenibile 
e duraturo, passa attraverso 
l’attuazione di interventi in 
grado di portare in maniera 
naturale l’ecosistema verso 
strutture sempre più articolate 
ma al tempo stesso più stabili. 
Si parla di resilienza, ovvero 
della capacità di un ecosistema 
o di un organismo di ripristinare 
la condizione di equilibrio del 
sistema. Tale caratteristica, 

intesa come la capacità 
di reagire positivamente a 
eventuali scompensi dovuti a 
fattori esterni (essenzialmente 
connessi alle attività 
antropiche), o interni (attacchi 
parassitari, ecc.) è direttamente 
proporzionale alla biodiversità 
che caratterizza gli ecosistemi: 
tanto più un ecosistema è 
complesso tanto più si dimostra 
in grado di riequilibrarsi in 
seguito al verificarsi di eventi 
destabilizzanti più o meno 
gravi. Gli interventi promossi 
da AzzeroCO2 vengono 
realizzati nel pieno rispetto 
dei criteri di conservazione 
della biodiversità mediante 
l’utilizzo di un numero elevato 
di specie arboree ed arbustive. 
Mediamente vengono impiegate 
per singolo intervento circa 10 
specie arboree e 15 -20 specie 
arbustive differenti. Tutte le 
specie utilizzate sono autoctone, 
tipiche del quadro vegetazionale 
della zona e spesso vengono 
anche selezionate specie 
sporadiche o poco diffuse 
ma molto importanti a livello 
ecologico-ambientale.
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Gli interventi di forestazione 
di AzzeroCO2 hanno un ruolo importante 
nel consolidamento del terreno 
e nella prevenzione di fenomeni 
di dissesto idrogeologico

Una rete radicata 
sul territorio

SANDRO SCOLLATO
DIVISIONE RELAZIONI ESTERNE 
E AFFARI ISTITUZIONALI, AZZEROCO2

Gli alberi hanno un ruolo fon-
damentale nella prevenzio-
ne dei fenomeni di dissesto 
idrogeologico: la letteratura 
sull’erosione del suolo infatti 
presenta innumerevoli riferi-
menti alla “perdita di vegeta-
zione protettiva”. Il ruolo pro-
tettivo delle foreste assume 
un significato ancora maggio-
re in Italia, Paese morfologi-
camente predisposto a causa 
della naturale conformazione 
del suolo. Ma il rischio è for-
temente condizionato anche 
dall’azione dell’uomo. L’abusi-
vismo edilizio, il continuo di-
sboscamento, la mancata ma-
nutenzione dei versanti e dei 
corsi d’acqua hanno sicura-
mente aggravato la situazione 
e messo ulteriormente in evi-
denza la fragilità del territorio 
italiano. Alcuni dati contenuti 
nello studio “Ecosistema a ri-
schio 2011”, realizzato dal Di-

partimento della Protezione 
Civile e Legambiente, aiutano 
a comprendere la dimensione 
del fenomeno: nel 79% dei 
comuni coinvolti nello stu-
dio sono presenti abitazioni 
in aree esposte a pericolo di 
frane e alluvioni, nel 28% dei 
casi nelle zone a rischio sono 
presenti interi quartieri e nel 
54% dei casi sono presenti 
addirittura insediamenti in-
dustriali o strutture ricettive 
turistiche. Un altro fattore di 
rischio per i boschi italiani 
sono gli incendi. Ogni anno 
decine di migliaia di etta-
ri di bosco bruciano a causa 
di incendi di natura dolosa o 
colposa, connessi alla specu-
lazione edilizia o all’incuria e 
alla disattenzione dell’uomo: 
secondo dati della Protezione 
Civile, negli ultimi trent’an-
ni è andato distrutto il 12% 
del patrimonio forestale na-

zionale. Le conseguenze per 
l’equilibrio naturale sono gra-
vissime e i tempi per il rias-
setto dell’ecosistema forestale 
e ambientale molto lunghi. Le 
alterazioni delle condizioni 
naturali del suolo causate da-
gli incendi favoriscono inol-
tre i fenomeni di dissesto dei 
versanti provocando, in caso 
di piogge intense, lo scivola-
mento e l’asportazione dello 
strato di terreno superficiale.
Gli interventi di forestazione 
di AzzeroCO2, anche se realiz-
zati in aree non direttamen-
te a rischio, hanno un ruolo 
fondamentale nel consolida-
mento del terreno e quindi 
nella prevenzione di fenome-
ni come smottamenti e frane. 
Gli alberi piantati sono quindi 
un piccolo contributo di Az-
zeroCO2, una sorta di rete di 
protezione che si estende su 
tutta la penisola. 
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Attraverso la raccolta di fondi, 
il Comitato Parchi per Kyoto 
finanzia progetti di forestazio-
ne e mette a disposizione dei 
parchi naturali e di tutti i sog-
getti istituzionali che intenda-
no piantare alberi sul proprio 
territorio, risorse tecniche ed 
economiche per realizzare 
azioni addizionali di abbatti-
mento dei gas serra. I parchi, 
rappresentati da Federparchi 
– Europarc Italia, ricoprono il 
12% del territorio nazionale 
e sono soggetti del tutto fun-
zionali e strategici ad ospitare 
progetti di rimboschimento: 

oltre ad assorbire l’anidride 
carbonica altrimenti immessa 
in atmosfera, sono  luoghi de-
putati alla conservazione della 
biodiversità e allo sviluppo di 
forme di nuova economia. Con 
il Codice Etico, un insieme di 
principi base e regole speci-
fiche, il Comitato Parchi per 
Kyoto assicura la corretta re-
alizzazione degli interventi di 
forestazione e la relativa ren-
dicontazione dei crediti di car-
bonio associati alle emissioni, 
in modo da garantire che gli 
assorbimenti siano reali, per-
manenti e sostenibili. 

GIAMPIERO SAMMURI
PRESIDENTE COMITATO PARCHI 

PER KYOTO

Il progetto nasce nel 2007 per volontà 
di Federparchi Europarc Italia, Kyoto Club 

e Legambiente, per realizzare azioni concrete 
di lotta ai cambiamenti climatici in Italia

Il progetto
Parchi per Kyoto
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Nel settembre del 2000 i 
capi di stato e di governo di 
189 Paesi hanno approvato la 
Dichiarazione del Millennio 
delle Nazioni Unite, in cui 
vengono sottolineati come 
valori fondamentali la libertà, 
l’uguaglianza, la solidarietà, 
la tolleranza, il rispetto per la 
natura e la condivisione delle 
responsabilità. Su queste basi 
sono stati indicati otto obiet-
tivi precisi, misurabili, da 
raggiungere, la maggior parte, 
entro il 2015 (Millennium 
Development Goals - MDGs) 
tra cui quello sulla protezione 
dell’ambiente.

Con questi numeri AzzeroCO2 
si presenta al traguardo del 
2012, l’anno di scadenza del 
Protocollo di Kyoto, e si avvi-
cina al termine del 2015 fis-
sato dall’ONU per realizzare gli 
Obiettivi del Millennio, uno dei 
quali è “garantire la sostenibi-
lità ambientale e preservare la 
biodiversità”. A cinque anni dai 
primi incontri con i parchi, con 
gli esperti di forestazione, con 
i garanti del marchio di quali-
tà e con i verificatori, abbiamo 
piantato oltre centomila al-
beri per ridurre, come misura 
complementare ad interventi 
diretti di efficienza energeti-
ca e all’impiego di fonti rin-
novabili, la concentrazione di 
CO2 in atmosfera e mitigare i 
cambiamenti climatici. Ab-
biamo realizzato dodici nuove 
aree verdi su tutto il territorio 
che oltre a rappresentare nuo-
vi habitat per una varietà di 

flora e fauna autoctona, sono 
filtri d’aria per le città, aree 
di ricreazione per i cittadini e 
svolgono una funzione di bel-
lezza naturalistica. Un risulta-
to raggiunto grazie all’impegno 
delle persone che negli ultimi 
anni hanno lavorato con noi e 
che qui ringrazio sentitamen-
te.Tutti i boschi sono realizza-
ti in conformità con il Codice 
Etico Parchi per Kyoto, garan-
te per la qualità e la traspa-
renza degli interventi e della 
gestione dei crediti di CO2. E 
per aumentare ancora di più la 
trasparenza del nostro lavoro 
abbiamo deciso di pubblicare 
il registro dei crediti sul nostro 
sito internet. In tal modo tutti 
possono tracciare facilmente i 
crediti acquistati fino all’area 
boscata e verificare nel tempo 
la crescita e lo stato di salute 
degli alberi.

Oltre un milione di metri quadri di nuove foreste 
distribuite in 12 aree in Italia, circa 100.000 alberi 
piantati e 75.000 tonnellate di CO2 assorbite

Cinque anni 
di qualità e trasparenza

THILO POMMERENING
DIVISIONE CERTIFICATI BIANCHI 
E CARBON CREDITS, AZZEROCO2
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Le emissioni relative a 75.500 
voli andata e ritorno Roma - 

Dakar

Le emissioni annue relative ai 
consumi energetici di 21 uffici 

da 1.000 dipendenti

Le emissioni annue relative 
ai consumi di gas di 90.000 

famiglie medie italiane

Le emissioni connesse alla 
stampa di 105.000 quotidiani 

con inserto settimanale per tutti 
i giorni di un anno

Le emissioni relative alla 
preparazione di 75.500 cene 
complete per 2.000 persone

Le emissioni relative a 70.800 
viaggi andata e ritorno in treno 

lungo la transiberiana

Le emissioni annue relative 
all'illuminazione pubblica di 
200 comuni di 3.300 abitanti

Le emissioni relative ai consumi 
di energia di 119 milioni di 
lavaggi a 60°C in classe A+

Le emissioni relative a 114.500 
viaggi andata e ritorno Milano - 
Istanbul in auto diesel euro 4

75.500 TONNELLATE DI CO2 CORRISPONDONO A:TONNELLATE DI CO2 CORRISPONDONO A:75.500
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Compensare le emissioni 
con la forestazione
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1. COMPENSARE LE EMISSIONI CON LA FORESTAZIONE

La nostra metodologia
Compensare significa bilanciare la quantità di 
CO2 generata da una qualsiasi attività attraver-
so interventi di forestazione in grado di as-
sorbire la stessa quantità di CO2 che è stata 
immessa in atmosfera, oppure impiegando 
fonti rinnovabili che evitino di produrla. Questi 
progetti, se opportunamente realizzati e certi-
ficati generano crediti di emissione. AzzeroCO2 
realizza gli interventi di forestazione in con-
formità con il Codice Etico Parchi per Kyoto e 
fa asseverare da un ente terzo indipendente il 
potenziale dell’assorbimento della nuova fore-
sta sotto forma di crediti di CO2, che verranno 
poi venduti sul mercato volontario. Il mercato 
volontario dei crediti di carbonio nasce paral-
lelamente a quello obbligatorio, istituito dalla

Direttiva Europea sull’Emission Trading per ri-
partire la responsabilità della riduzione delle 
emissioni, previste dal Protocollo di Kyoto, fra 
i settori industriali maggiormente inquinan-
ti dei Paesi dell’Unione Europea. Chi non ha 
obbligo di riduzione e vuole compensare le 
emissioni, può acquistare questi crediti e in tal 
modo co-finanziare interventi di forestazio-
ne con la garanzia che ogni credito acquistato 
corrisponda a una tonnellata assorbita e possa 
essere rintracciato tramite un numero di serie 
iscritto in un registro. Di seguito è illustrata la 
metodologia che adottiamo per la realizzazio-
ne e la certificazione dei nostri interventi di 
forestazione.
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Calcolo accurato e prudente: gli assorbimenti devono essere quan-
tificati utilizzando metodologie riconosciute a livello internazionale, 
come ad esempio la metodologia semplificata della UNFCCC AR-AM 
S0001 per i progetti di forestazione CDM (Clean Development Me-
chanism) small-scale.

Verifica da parte di un ente indipendente: la conformità dell’inter-
vento ai criteri del Codice Etico e la corretta rendicontazione degli 
assorbimenti deve essere verificata da un soggetto indipendente con 
comprovata esperienza nel settore.

Registro dei crediti: i crediti generati, corrispondenti agli effettivi 
assorbimenti di CO2, devono essere iscritti in un registro oggetto di 
verifica esterna.

Assorbimenti addizionali: deve essere provato, mediante documenta-
zione dettagliata e progetto di forestazione, che è stato realizzato un 
nuovo bosco e che la realizzazione dell’intervento ha portato ad un 
miglioramento rispetto allo scenario-base.

Monitoraggio della permanenza: deve essere assicurata la manuten-
zione e la permanenza della foresta sull’area individuata per l’intero 
ciclo di vita delle specie arboree piantumate.

Obiettivo trasparenza

La documentazione completa è disponibile 
sul sito parchiperkyoto.it

Per assicurare la massima trasparenza sulla qualità degli in-
terventi di forestazione e sulla corretta quantificazione delle 
emissioni assorbite, AzzeroCO2 adotta lo standard di verifica 
del Comitato Parchi per Kyoto: il Codice Etico per i progetti di 
forestazione. L’oggetto del Codice sono gli interventi di rim-
boschimento realizzati sia in Italia che all’estero, nel rispetto 
delle normative nazionali e dei criteri internazionali stabiliti dal 
Protocollo di Kyoto.  Lo scopo principale è quello di fornire uno 
strumento utile per assicurare la corretta realizzazione di questi 
interventi e la relativa contabilizzazione dei crediti di assor-
bimento delle emissioni di CO2, in modo da garantire che gli 
assorbimenti siano reali, permanenti e sostenibili. Lo standard 
copre sia gli aspetti prettamente inerenti le regole di massima 
stabilite dal Protocollo di Kyoto e dalle relative metodologie per 
il conteggio del carbonio stoccato, che i criteri ecologici di bio-
diversità, sostenibilità e socio-economica del rimboschimento 
stesso. Il Codice costituisce dunque un mezzo per gestire le in-
formazioni riguardo agli interventi di forestazione in modo tra-
sparente, aiutando coloro che hanno un interesse legittimo nella 
realizzazione del progetto a valutarne la qualità.

I requisiti del Codice Etico
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1. COMPENSARE LE EMISSIONI CON LA FORESTAZIONE

Certificazione

Gli assorbimenti generati dai progetti di forestazione devono es-
sere certificati come crediti di emissione per essere utilizzati ai 
fini della compensazione delle emissioni di CO2. Tutti i progetti 
realizzati da AzzeroCO2 sono oggetto di verifica da parte di un 
soggetto terzo indipendente, in modo da determinare gli assor-
bimenti effettivi. L’ente terzo può essere costituito da un’azienda 
di certificazione, un istituto di ricerca o un’università esperta nel 
settore forestale. Gli Enti che collaborano con AzzeroCO2 per le 
attività di verifica sono il Rina e il DIBAF.

Rina S.p.a è la società operativa 
del Registro Italiano Navale, ente 
fondato a Genova nel 1861. Il 
gruppo Rina è presente in Italia 
e nel mondo con 110 sedi. Dal 
2005 Rina si propone come 
partner certificativo idoneo per 
la verifica e certificazione delle 
emissioni di gas ad effetto serra 
e dei relativi progetti di riduzio-
ne, mettendo a disposizione del-
le aziende una tradizione cer-
tificativa consolidata. Nel 2008 
Rina è stato accreditato come 
DOE (Designated Operational 
Entity) presso l’UNFCCC (United 
Nations Framework Convention 
on Climate Change) e nel marzo 
2009 è stato riconosciuto quale 
partner certificativo idoneo per 
validare e verificare i proget-
ti CDM e proporre all’UNFCCC 
nuove metodologie per i progetti 
di forestazione.

II Dipartimento per l’ Innovazio-
ne nei sistemi Biologici, Agro-
alimentari e Forestali (DIBAF) 
dell’Università della Tuscia è un 
laboratorio di ricerca e di didattica 
multidisciplinare per l’innova-
zione scientifica e tecnologica 
dei processi di valorizzazione, 
la salvaguardia e la gestione dei 
sistemi biologici, delle risorse 
forestali, della trasformazione e 
sicurezza agroalimentare, della 
salute umana e della chimica 
per l’ambiente e del territorio in 
generale, con peculiare attenzio-
ne alla sostenibilità ambientale. 
Svolge istituzionalmente ricerche 
finalizzate alla comprensione 
della struttura e del funziona-
mento degli ecosistemi forestali 
e in particolare promuove e attua 
ricerche sulla produttività, sugli 
scambi gassosi ed energetici e sul 
ciclo dell’acqua di foreste medi-
terranee e di montagna. Dal 2001 
offre supporto tecnico scientifico 
al Ministero dell’Ambiente.
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Fase 2: visita ispettiva sul campo

In seguito alla validazione del progetto viene effettuata la prima 
visita ispettiva sul campo per verificare l’avvenuta piantumazio-
ne e la corrispondenza degli assorbimenti riportati nel progetto. 
Successivamente viene rilasciato un Attestato di Conformità al 
Codice Etico Parchi per Kyoto che riporta il numero di crediti di 
CO2 associato all’intervento di forestazione. 

Fase 3: monitoraggio

Gli interventi realizzati vengono monitorati negli anni secondo 
un piano che prevede una serie di verifiche sul campo. Ogni 
anno il gestore dell’area è tenuto a inviare ad AzzeroCO2 una 
scheda di monitoraggio in cui viene riportato l’andamento dello 
sviluppo delle piante messe a dimora. Ogni 5 anni invece, il 
soggetto verificatore, insieme ad AzzeroCO2, effettua una visita 
ispettiva per constatare la regolare esecuzione degli interven-
ti descritti nel progetto di forestazione, le condizioni generali 
dell’impianto, il rispetto e l’applicazione delle buone norme e 
pratiche forestali nonché la puntuale esecuzione degli interventi 
di manutenzione previsti. Le informazioni inviate dal gestore 
dell’area insieme a quelle raccolte dal verificatore consentono 
di avere un quadro completo e costante delle condizioni degli 
interventi realizzati.

Fase 1: validazione

Si tratta di validare la documentazione di progetto e la rendi-
contazione degli assorbimenti di CO2 in conformità con le regole 
stabilite dal Codice Etico Parchi per Kyoto, le metodologie di 
stima e misurazione del carbonio stabilite dalle linee guida IPCC 
(Good Practice Guidance for Land Use, Land Use Change and 
Forestry 2003 e GPG 2000) e con le metodologie approvate per 
i progetti di forestazione di piccola scala nell’ambito del Clean 
Development Mechanism del Protocollo di Kyoto.
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1. COMPENSARE LE EMISSIONI CON LA FORESTAZIONE

Ciavardello
(Sorbus orminalis)

Carpino nero
(Ostrya carpinifolia)

Noce
(Juglans regia)

Leccio
(Ostrya carpinifolia)

Roverella
(Quercus pubescens)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Bagolaro
(Celtis australis)

Ciliegio
(Prunus avium)

Acero campestre
(Acer campestre)

Tiglio
(Tilia platyphillos)

Cerro
(Quercus cerris)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Carpino bianco
(Carpinus betulus)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Rovere
(Quercus petrae)

Frassino ossifillo
(Fraxinus oxycarpa)

Pino domestico
(Pinus pinea)

Farnia
(Quercus robur)

Salice bianco
(Salix alba)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Pioppo nero
(Populus nigra)

Olmo Minore
(Ulmus minor)

Acero minore
(Acer monspessulanum)

Farnetto
(Quercus frainetto)

CAPACITÀ MEDIA DI ASSORBIMENTO DELLA CO2 : COMPARAZIONE TRA SPECIECAPACITÀ MEDIA DI ASSORBIMENTO DELLA CO2 : COMPARAZIONE TRA SPECIE
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Tutti i crediti rilasciati da Rina e DIBAF ottengono un numero 
di serie unico ed inequivocabile e vengono iscritti in un regi-
stro tenuto da AzzeroCO2 e dal proprietario dell’area. Azzero-
CO2 vende i crediti sul mercato volontario ai propri clienti che 
intendono compensare le emissioni di CO2, e con il ricavato 
cofinanzia i progetti di forestazione. Una volta venduto, il cre-
dito viene annullato nel registro. Il numero di serie permette 
a chi ha compensato di mantenere traccia dei crediti da lui 
acquistati e garantisce che lo stesso credito non venga vendu-
to due volte. Sul sito di AzzeroCO2 è disponibile una sezione 
dedicata al registro dei crediti dove sono disponibili i dati ag-
giornati sullo stato e sul numero dei crediti per tutti i progetti 
di forestazione e di generazione di energia rinnovabile. Inoltre, 
il marchio di avvenuta compensazione rilasciato da AzzeroCO2 
contiene un codice univoco che permette di accedere a una 
pagina specifica del registro in cui è possibile consultare la do-
cumentazione relativa ai dettagli sulle singole compensazioni.

Il registro dei crediti

A tutti i soggetti che hanno 
compensato le emissioni 

di anidride carbonica di un 
prodotto, un servizio o altre 
attività, AzzeroCO2 rilascia il 
marchio registrato con un 
codice univoco che attesta 
l’avvenuta compensazione.

LNV-47-JKL



2

Aree di intervento
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2. AREE DI INTERVENTO

ALBERI PIANTUMATI, ETTARI IMPIEGATI E ASSORBIMENTO PER AREAALBERI PIANTUMATI, ETTARI IMPIEGATI E ASSORBIMENTO PER AREA
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“Grazie al contributo di 
AzzeroCO2 è stato possibile 
riportare sulle sponde del Po 
oltre 26 ettari di boschi misti 
per un totale di circa 17.000 
alberi. L’impiego di un elevato 
numero di specie è importante 
per garantire un elevato livello 
di biodiversità, soprattutto in 
un Parco come questo, che 
custodisce siti Natura 2000 
(rete di aree creata dall’Unione 
Europea per la protezione e 
la conservazione degli habitat 
e delle specie) riconosciuti 
d’importanza comunitaria.”

Parco Fluviale 
del Po e dell’Orba

DARIO ZOCCO

DIRETTORE DEL PARCO

L’area, che appartiene al Parco del Po Piemontese, 
si estende dal ponte che collega Verrua Savoia (TO) 
a Crescentino (VC) sino alla confluenza con il tor-
rente Scrivia, in un susseguirsi di ambienti diversi 
armoniosamente collegati dal corso d’acqua. Nella 
prima parte il paesaggio è caratterizzato da colline e 
risaie mentre a valle di Casale Monferrato si scopre 
il volto più naturale e selvaggio del Po: qui il fiume, 
alimentato dalle acque del Sesia e del Tanaro, mo-
della ampi ghiareti, isole e lanche che favoriscono 
la presenza di rare specie faunistiche, in partico-
lare gli aironi. Oggi le foreste del Po piemontese 
ricoprono il 13% del territorio fluviale e in que-
sta realtà si colloca la strategia del Parco, volta alla 
rinaturalizzazione del Po con l’obiettivo di incre-
mentarne la sicurezza e di rendere meno vulne-
rabile il territorio. Con il piano di gestione forestale 
è stato prefisso l’ambizioso obiettivo di aumentare 
sino al 30% la superficie coperta da foreste naturali 
ricostruendo gli antichi ecosistemi ripari. 

12.500

17.000

26,5

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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2. AREE DI INTERVENTO

Pioppo nero
(Populus nigra)

Carpino bianco 
(Ostrya betulus)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Pioppo bianco
(populus alba)

Orniello
(Fraxinus ornus)
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Parco Fluviale 
del Po Torinese

Il territorio di un fiume, il Po, che attraver-
sa grandi centri urbani, Moncalieri, Torino, 
San Mauro e Chivasso, è molto lontano dal-
lo stereotipo di parco naturale: grandi boschi, 
bianche cime, branchi di animali selvatici. La 
sua istituzione ad area protetta trova la ra-
gione d’essere nella volontà di migliorare un 
ambiente afflitto dalla pressione dell’uomo: 
urbanizzazione, cementificazione massiccia 
delle sponde, inquinamento idrico, dissesti 
creati dagli ingenti prelievi di sabbia e ghiaia 
sono problematiche che coesistono su tutto il 
percorso fluviale. Gli strumenti per condur-
re tale azione sono costituiti dagli indirizzi 
dettati dalla pianificazione dell’area, che per-
mettono di riordinare diverse attività svilup-
pando un nuovo modo di far convivere atti-
vità umane e beni naturalistici, dal controllo 
operato dal servizio di vigilanza, alle azioni di 
sensibilizzazione culturale ed educativa che 
l’Ente annualmente propone mediante l’orga-
nizzazione di manifestazioni, incontri e visite 
guidate. L’intervento di forestazione si è svi-
luppato nel territorio dei comuni di Carignano 
e Rivalta di Torino, zona particolarmente in-
teressante per la ricchezza di ambienti diver-
si e classificata dal Piano d’Area del Sistema 
delle Aree Protette della fascia fluviale del Po 
quale zona di integrazione fra le aree naturali 
e le attività agricole. Per la realizzazione degli 
impianti sono state impiegate specie in equi-
librio con le caratteristiche climatiche ed eda-
fiche dell’area secondo i principi dell’autoeco-
logia. Nella parte prossima alla riva del fiume 
Po, caratterizzata da una maggiore presenza 
dell’acqua, sono state utilizzate le seguen-
ti specie: ontano nero, salice bianco, pioppo 
bianco, pioppo nero, frassino maggiore, acero 
campestre e in misura minore la farnia. Nella 
parte più distante dal corso d’acqua è stato in-
trodotto il carpino bianco e in misura minore 
l’ontano nero.

4.100

2.500

4

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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2. AREE DI INTERVENTO

Pioppo nero
(Populus nigra)

Salice bianco
(Salix alba)

Acero campestre
(Acer campestre)

Carpino bianco 
(Ostrya betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Pioppo bianco
(populus alba)
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Parco Nord Milano

12.000

27.000

16,5

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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2. AREE DI INTERVENTO

Il Parco Nord Milano è un grande parco me-
tropolitano inserito a cavallo tra la città e 
l’hinterland e rappresenta il grande polmone 
verde dell’area nord milanese. In poco tempo 
un’area marginale e degradata, senza signifi-
cativa presenza di verde, è stata riqualificata 
trainando nel processo di recupero ambientale 
e urbanistico l’intera area nord della città. Il 
Parco si estende su una superficie complessiva 
di 640 ettari, di cui oltre 350 già riqualificati 
con boschi, prati, colline, specchi d’acqua, viali 
alberati e aiuole. Dal 2007 al 2011 il Parco 
ha sviluppato infatti una serie di interventi di 
rimboschimento localizzati in diverse zone del 
parco, realizzando impianti con specie autoc-
tone tipiche del quadro vegetazionale dell‘a-
rea. La composizione dei boschi riflette quella 
di formazioni boschive naturali planiziali con 
importanti percentuali di querce mesofile. 

“Grazie ad AzzeroCO2 il Parco Nord 
Milano porta avanti la sua politica di 
rimboschimenti, realizzando tra il 2007 
e il 2011 una serie di interventi che si 
sono sviluppati in diverse aree localizzate 
all’interno del territorio del parco per una 
superficie complessiva di circa 16 ettari. 
Questo patrimonio ospita quotidianamente 
attività educative per le scuole, eventi 
culturali e scientifici e le zone prossime 
all’abitato sono dotate di spazi giochi, orti 
e campi bocce e consentono una fruizione 
quotidiana a centinaia di migliaia di 
cittadini. ”

RICCARDO GINI

DIRETTORE DEL PARCO

Acero campestre
(Acer campestre)

Carpino bianco 
(Ostrya betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Cerro
(Quercus cerris)

Ciliegio
(Prunus avium)

Rovere
(Quercus petrae)
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Comune di Buccinasco

4.500

10.000

6

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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2. AREE DI INTERVENTO

Carpino bianco 
(Ostrya betulus)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Acero campestre
(Acer campestre)

Farnia
(Quercus robur)

Il Comune di Buccinasco, nell’ambito della pro-
pria programmazione e in armonia con i prin-
cìpi del proprio Statuto, ha favorito la tutela 
delle proprie aree urbane e l’incremento del 
patrimonio vegetale esistente. La zona foresta-
ta è situata a sud di Milano sul limite orientale 
del territorio comunale e le altre superfici, di 
dimensioni più contenute, si collocano lungo 
la Tangenziale Ovest di Milano e all’interno del 
tessuto urbano, in un’area di contatto tra at-
tività artigianali, commerciali e zone residen-
ziali. Grazie alla collaborazione con AzzeroCO2 
il Comune ha realizzato una serie di interventi 

di riqualificazione ambientale e valorizzazione 
multifunzionale del territorio rurale. Oltre alla 
creazione di fasce boscate tampone correlate 
all’Asta del Naviglio Grande, sono stati infatti 
realizzati percorsi pedonali e ciclabili in seguito 
alla bonifica delle aree. Lo scopo del progetto 
è stato quello di contribuire al miglioramento 
del quadro ambientale attraverso il consolida-
mento dei terreni e la realizzazione di filari con 
specie tipiche del paesaggio padano, creando 
un ambiente favorevole alla nidificazione e 
all’alimentazione dell’avifauna, che rappresenta 
uno degli anelli fondamentali dell‘ecosistema.

Salice bianco
(Salix alba)
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Parco del Molgora

2.150

3.700

2,85

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati

Il Parco occupa la porzione 
di territorio che separa la cit-
tà di Milano dalla Brianza e 
ha carattere prevalentemen-
te pianeggiante e a vocazione 
agricola. L’azione che da anni 
il Parco persegue sul proprio 
territorio è quella di acquisire 
aree non ancora compromesse 
dall’urbanizzazione e avviare 
progetti di progressiva rinatu-
ralizzazione delle sponde del 
torrente Molgora. L’intento, 
coerente con le politiche della 
Provincia, è quello di realizza-
re una rete di strutture vegetali 
naturaliformi collegate tra loro, 
progettate con i criteri della 

selvicoltura naturalistica non 
trascurando gli intenti di frui-
zione da parte della comunità 
(attività sportive, ricreative, di-
dattiche). La realizzazione de-
gli interventi è avvenuta sulla 
base dei principi di sostenibi-
lità ambientale e dell’autoeco-
logia, favorendo il progressivo 
ripristino dei processi naturali 
di regolazione degli ecosistemi 
forestali. L’intervento si è svi-
luppato su 5 aree di differente 
estensione, fino a pochi anni fa 
utilizzate per scopi agricoli, e 
ha previsto la ricostituzione di 
cenosi forestali originarie tipi-
che della zona.
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2. AREE DI INTERVENTO

Carpino bianco 
(Ostrya betulus)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Olmo minore
(Ulmus minor)
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Comuni di Giussago 
e Lacchiarella

I due comuni, situati a sud di Milano, presentano ambienti 
modellati dall’opera dell’uomo e caratterizzati da grandi campi 
di mais e coltivazioni di riso che si sviluppano senza soluzione 
di continuità. Il territorio si configura quindi come una vasta 
area coltivata in cui nell’ultimo trentennio l’agricoltura, grazie 
alla risorsa idrica praticamente gratuita e disponibile senza li-
miti pratici, si è specializzata nella coltivazione dei seminativi 
irrigui occupando ogni area disponibile. Per questa ragione il 
paesaggio agrario ha progressivamente perso gran parte delle 
sue componenti naturali e con esse i molteplici valori fauni-
stici. L’intervento di forestazione è stato realizzato nei terreni 
di proprietà della Darsena, per diversificare il paesaggio crean-
do formazioni forestali che possano fungere anche da habitat 
per numerose specie animali in un’ottica neorurale. Questo 
è uno dei migliori esempi di ruralizzazione ambientale, ossia 
l’idea di trasferire le attività cittadine dal contesto urbano a 
quello rurale, migliorando le caratteristiche ambientali e pae-
saggistiche. L’impianto è costituito da specie tipiche dell’area e 
appartenenti al bosco mesofilo di pianura, formazione foresta-
le ormai ridotta a pochi lembi superstiti nella Pianura Padana.

5.850

11.000

7

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati

Azienda agricola “La Darsena”



39

2. AREE DI INTERVENTO

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Pioppo bianco
(Populus alba)

Carpino bianco 
(Ostrya betulus)

Ciliegio
(Prunus avium)

Olmo minore
(Ulmus minor)
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Parco Regionale Veneto 
del Delta del Po

3.900

2.800

5

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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2. AREE DI INTERVENTO

Farnia
(Quercus robur)

Pioppo bianco
(populus alba)

Leccio
(Quercus ilex)

Il Parco Regionale Veneto del Delta del Po ha 
un’estensione di circa 12.000 ettari e costitu-
isce una delle più vaste zone umide europee e 
del Mediterraneo. L’ambiente del Delta del Po 
è stato creato dall’opera di sedimentazione del 
fiume e dall’opera dell’uomo, che nel corso de-
gli anni ha bonificato i terreni e messo a regi-
me le acque dei numerosi canali affluenti. Tra 
gli obiettivi strategici del Parco rientra quindi 
il recupero ambientale e il miglioramento delle 
condizioni ecologiche di questi luoghi, al fine 
di ricreare l’antico paesaggio dunale: dal pun-
to di vista storico – geografico le “dune fossili 
di Ariano nel Polesine” rappresentano il relitto 

di uno dei più antichi cordoni dunosi dell’Alto 
Adriatico. L’intervento di forestazione è sta-
to realizzato con specie autoctone tipiche del 
quadro vegetazione della zona, su di un’area 
situata nel Comune di Ariano nel Polesine (RO) 
in località Grillara. È stato impiegato soprattut-
to il pino domestico, in quanto specie pioniera 
che si adatta ai suoli sabbiosi ed è in grado di 
creare le condizioni favorevoli per la cresci-
ta delle altre specie forestali impiegate (bosco 
planiziale mesofilo). Il progetto di riqualifica-
zione ha previsto inoltre la creazione di uno 
stagno artificiale in falda e con il materiale ri-
cavato dallo scavo sono state create sette dune.

Pino domestico
(Pinus pinea)

Carpino nero
(Ostrya carpinifolia)

Frassino ossifillo
(Fraxinus oxycarpa)
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Parco del Delta del Po 
Emilia-Romagna

2.350

1.900

3

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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2. AREE DI INTERVENTO

Il parco è un ente regionale (Ente di gestio-
ne per i parchi e la biodiversità – Delta del 
Po) che si estende per 54.000 ettari su due 
province (Ferrara e Ravenna) e nove Comuni 
(Comacchio, Argenta, Ostellato, Goro, Mesola, 
Codigoro, Ravenna, Alfonsine, Cervia). Benché 
sia una zona ricca di attività produttive, con-
serva al proprio interno la maggior estensio-
ne italiana di zone umide tutelate. L’elemento 
naturale che più lo connota è infatti l’acqua, 
che ha determinato un paesaggio mutevole in 
cui boschi, pinete e foreste igrofile si alternano 
a zone umide interne di acqua dolce o salata. 
La straordinaria presenza di uccelli (si contano 
oltre 300 specie) insieme ad alcuni mammi-
feri come il cervo delle dune del Bosco del-
la Mesola, costituisce un patrimonio di fauna 
di elevato valore, così come tutti gli elementi 
verdi del Parco (boschi planiziali o igrofili, pi-
nete e dune) rappresentano l’inestimabile pa-
trimonio di flora del Delta. Dal 1999 la parte 
ferrarese del Parco è inclusa nel Sito Unesco 
“Ferrara, città del Rinascimento, e il suo Delta 
del Po”. L’area dell’intervento di forestazione 
è situata nel territorio del Comune di Argenta 
(FE) in località Campotto. 

“L’obiettivo principale del progetto è 
stato quello di aumentare l’areale del 
patrimonio naturalistico dei territori 
del delta emiliano-romagnolo, e di 
salvaguardare e sostenere la biodiversità 
faunistica attraverso la rinaturalizzazione 
di zone agricole e di terreni non produttivi 
situati lungo le direttrici della rete 
ecologica del delta, compresa all’interno 
del sito d’importanza comunitaria ‘Valli 
di Argenta’ e della Stazione ‘Campotto di 
Argenta’ del Parco.”

Pioppo bianco
(populus alba)

Acero campestre
(Acer campestre)

Ontano nero
(Alnus glutinosa)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino ossifillo
(Fraxinus oxycarpa)

Salice
(Salix salix)

LUCILLA PREVIATI

DIRETTRICE DEL PARCO
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La provincia di Ferrara è caratterizza da esigue formazioni bo-
schive (2.369 ettari sui 260.000 del territorio provinciale) e 
questo è dovuto sostanzialmente all’intervento dell’uomo che 
ha pesantemente inciso sull’aspetto del paesaggio naturale. I po-
chi lembi boscati residui, per lo più situati nella zona costiera, 
sono limitati e spesso di origine artificiale, a testimoniare l’esi-
stenza di vaste foreste e macchie prima dei massicci interventi 
di disboscamento e di bonifica degli ultimi secoli. Il Gran Bosco 
della Mesola ad esempio, secondo accreditate fonti storiche, si 
estendeva sino al 1858 su di una superficie doppia di quel-
la attuale (2.238 ettari contro 1.058). Per questo la Provincia 
ha attivato una strategia per incrementare la superficie boscata 
sul territorio, creando aree verdi che vadano ad interrompere la 
continuità del paesaggio agricolo e ripristinare gli ecosistemi un 
tempo più estesi.

Provincia di Ferrara

ELISABETTA MANTOVANI

DIRIGENTE SERVIZIO 
PROTEZIONE FLORA E FAUNA E 
PRODUZIONI AGRICOLE

6.800

10.000

10

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati

“Con questo progetto abbiamo voluto apportare un migliora-
mento all’ambiente locale, realizzando sistemi vegetazionali 
più vicini agli equilibri naturali che a quelli agricoli artificializ-
zati ed impoveriti, tipici della pianura padana. Grazie ad Azze-
roCO2 la possibilità di perseguire quell’intenzione si è concretiz-
zata con il rimboschimento di due aree: la prima nel territorio 
del Mezzano per una superficie di circa 6 ettari, la seconda nel 
Comune di Codigoro per una superficie di circa 4 ettari.” 
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Carpino bianco 
(Carpinus betulus)

Acero campestre
(Acer campestre)

Pioppo bianco
(populus alba)

Farnia
(Quercus robur)

Frassino ossifillo
(Fraxinus oxycarpa)

Olmo minore
(Ulmus minor)
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Parco Regionale 
dei Boschi di Carrega

5.150

7.500

9

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati
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Il territorio che circonda il Parco dei Boschi di 
Carrega è caratterizzato da un notevole gra-
do di antropizzazione e gli aspetti prevalenti 
del paesaggio sono riconducibili all’agricol-
tura e alle attività produttive. La copertura 
boschiva è concentrata sull’area protetta e su 
limitate porzioni del territorio dove la mor-
fologia e l’instabilità dei versanti hanno posto 
forti vincoli all’agricoltura. Le aree forestate, 
utilizzate in precedenza come coltivi, sono 
situate nel Comune di Sala Baganza (PR) in 
località Il Monte, zona attigua al Parco. La 
riqualificazione rientra nelle linee promosse 
dall’Ente Parco dei Boschi di Carrega per la 

promozione dell’area protetta e ha previsto la 
realizzazione di una fascia di transizione ca-
ratterizzata dall’integrazione di colture agri-
cole e ambienti naturali. Si tratta di interventi 
realizzati prevalentemente su terreni privati 
con formazioni arboree che hanno funzio-
ne di protezione del suolo, di valorizzazione 
paesaggistica e di carattere naturalistico. La 
varietà di specie impiegate ha assicurato agli 
interventi un alto valore di biodiversità. Oggi, 
con la contrazione delle attività agricole nelle 
zone collinari, si aprono nuove prospettive di 
sviluppo delle colture arboree e delle forma-
zioni boschive.

Ciliegio
(Prunus avium)

Frassino maggiore
(Fraxinus excelsior)

Noce
(Juglans regia)

Tiglio
(Tilia platyphillos)

Ciavardello
(Sorbus orminalis)
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Il progetto di forestazione si è sviluppato sul territorio del Co-
mune di Roma, uno dei più estesi d’Europa e caratterizzato da 
una grande varietà di ambienti antropici e naturali interconnessi 
tra loro. Gli interventi sono stati realizzati nel Parco Regionale 
di Aguzzano, a Pratolungo e nella Riserva di Albuceto. Il Parco 
di Aguzzano (costituito nel 1989), stretto tra la via Nomentana, 
la via Tiburtina e il GRA, è un polmone verde in mezzo a quar-
tieri densamente edificati e rappresenta un punto di svago e di 
incontro per i cittadini che abitano la zona est di Roma. Il Parco 
dell’Inviolatella, racchiuso dalla via Cassia Nuova ad Ovest, da 
Via Flaminia Nuova a Sud e via Dei Due Ponti a Nord, è un’area 
sita all’interno del Parco Regionale di Veio a vocazione agricola-
pascoliva. L’area di Albuceto fa parte della Riserva naturale sta-
tale del Litorale romano, nata verso la fine degli anni ‘70 per 
salvaguardare e valorizzare l’inestimabile patrimonio naturali-
stico, archeologico e storico del Litorale Romano e contrastare 
la forte espansione urbanistica.

Comune di Roma

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati

8.600

5.000

10

Piero Malenotti

Responsabile Servizio piano e interventi 
di forestazione, Comune di Roma

Aguzzano, Inviolatella e Albuceto

“La creazione di nuove aree verdi è uno strumento di indubbio 
valore ambientale e sociale, che accresce il patrimonio natu-
rale a disposizione dei cittadini. Il Dipartimento Tutela Am-
bientale e del Verde di Roma Capitale ha avviato da due anni 
una proficua collaborazione con AzzeroCO2 per valorizzare le 
attività di forestazione, nel quadro delle iniziative promos-
se per l’attuazione su scala locale della Convenzione ONU sul 
Cambiamento Climatico.”
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Acero minore 
(Acer monspessulanum)

Carpino nero 
(Ostrya carpinifolia)

Farnetto
(Quercus frainetto)

Leccio
(Quercus ilex)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Cerro
(Quercus cerris)

Roverella
(Quercus pubescens)

Pioppo bianco
(populus alba)

Frassino
(Fraxinus ornus)

Salice
(Salix alba)

Pino
(Pinus pinea)
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Parco Nazionale del Gargano
Comune di Apricena

Tonnellate di CO2 assorbita

Alberi piantumati

Ettari impiegati

7.600

11.000

20
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Il Parco Nazionale del Gargano è un’area 
naturale protetta situata nella parte nord-
orientale della Puglia che si estende per 
118.144 ettari (una delle aree protette 
italiane più estese) e comprende la Co-
munità Montana del Gargano, le quattro 
isole Tremiti (riserva marina) e la Foresta 
Umbra. Il progetto di forestazione si è svi-
luppato in due aree, la prima ubicata nel 
centro urbano di Apricena, e la seconda in 
località “Coppe di Monte Castello”, a sud-
ovest del promontorio garganico all’in-
terno del Parco Nazionale del Gargano. 
L’obiettivo del progetto è stato quello di 
salvaguardare l’ambiente e contribuire alla 
tutela della biodiversità del luogo, ma an-
che diffondere, tra i più giovani, una co-
noscenza consapevole dell’ambiente loca-
le, in modo da veicolarne l’importanza e 
promuoverne il rispetto e la cura. 

MATTEO ROSA 
CONSIGLIERE COMUNALE CON DELEGA 
ALL’AMBIENTE, COMUNE DI APRICENA

Roverella
(Quercus pubescens)

Rovere
(Quercus petrae)

Bagolaro
(Celtis australis)

Orniello
(Fraxinus ornus)

Cerro
(Quercus cerris)

Prosegue ininterrotta l’opera di 
forestazione che abbiamo promosso 
nel nostro territorio e che grazie ad 
AzzeroCO2 trova ulteriore linfa. Il 
Comune di Apricena sta lavorando 
attivamente alla promozione di 
interventi di rimboschimento della 
parte montana e di alcune aree 
periurbane della città, con l’obiettivo 
di migliorare la qualità dell’aria e 
della vita di tutti i cittadini.



52

AZZEROCO2 |  DOSSIER FORESTAZIONE 2007-2012

Glossario

Autoecologia: 

Cenosi:

Edafico: 

Ghiareto:

Igrofilo: 

Lanca: 

Mesofilo: 

Planiziale: 

Ripario:

Selvicoltura: 

parte dell’ecologia che studia i rapporti tra l’ambiente e un singolo 
genere o specie animale o vegetale, oppure tra l’ambiente e singoli 
individui, animali o vegetali.

insieme di individui vegetali o animali appartenenti a specie diverse 
che coabitano nello stesso ambiente.

di fattore che influisce sulla distribuzione della flora in rapporto alla 
struttura chimica e fisica del terreno.

deposito naturale di ghiaia.

di organismo vegetale che vive bene in un ambiente molto umido.

stagno che si forma nei meandri morti di un fiume.

un ambiente che garantisce la sopravvivenza di organismi viventi 
che hanno un fabbisogno idrico medio.

insieme di alberi ed arbusti presenti nei terreni pianeggianti compo-
sti da specie arboree quali la farnia, il farnetto, il carpino bianco, e più 
raramente il frassino ossifillo, l’olmo campestre e l’acero campestre.

che nasce, vive, sta sulle rive di un lago o di un fiume (fauna, flora 
riparia).

scienza che studia la costituzione, la conservazione e l’utilizzo delle 
foreste.
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Il contributo 
delle aziende
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3. IL CONTRIBUTO DELLE AZIENDE

PETROLIFERO ED ENERGIA
BANCHE

TELECOMUNICAZIONI

ASSOCIAZIONI E FONDAZIONI

INDUSTRIA

FIERE ED EVENTI

GRANDE DISTRIBUZIONE

CONSULENZA
MEDIA

ENTI PUBBLICIRISTORAZIONE

AUTOMOTIVE

CO2 COMPENSATA PER SETTORE DI ATTIVITÀCO2 COMPENSATA PER SETTORE DI ATTIVITÀ

PROCESSI

ATTIVITÀ AZIENDALI

EVENTI

PRODOTTI

FIERE

PUBBLICAZIONI

CAMPAGNETRASPORTI 

CO2 COMPENSATA PER OGGETTOCO2 COMPENSATA PER OGGETTO
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3 Italia: 
il prodotto rigenerato

INTERVISTA A SABRINA KATOUZIAN

CSR MANAGER, 3 ITALIA

Rigenerazione 3 è la prima 
offerta di videofonini ecologici, 

riciclati e a zero emissioni
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Rigenerazione 3 nasce nel 2007 e rappresenta la prima offerta 
di videofonini ecologici, riciclati e a impatto ambientale zero.  
La necessità di avviare questo progetto era quella di arginare 
le problematiche legate allo smaltimento dei videofonini e al 
relativo impatto ambientale. Perciò si è pensato di rigenerare i 
telefonini usati, generalmente destinati ad un utilizzo al di sotto 
delle loro potenzialità, sottoponendoli ad un processo di igieniz-
zazione e di sostituzione delle parti estetiche e degli elementi 
di elettronica danneggiati, allungando così il loro ciclo di vita. 
Rigenerazione 3 è un progetto eco-sostenibile a tutti gli effetti, 
perché le emissioni di anidride carbonica generate per produrre 
e rigenerare i videofonini sono state azzerate con la riforesta-
zione di un’area nel Parco Nord Milano: ogni albero piantumato 
compensa le emissioni di 40 videofonini rigenerati.

Com’è nato il progetto 
Rigenerazione 3?

Crediamo che questa iniziativa abbia contribuito in maniera si-
gnificativa a informare e sensibilizzare clienti e dipendenti su 
cosa “sta dietro” il telefono, le materie prime e le risorse che 
vengono impiegate per realizzarlo e il loro impatto sull’ambien-
te, anche se manca ancora tra i consumatori una reale cono-
scenza della filiera e dei processi sottesi alla realizzazione di 
alcuni prodotti. I risultati più evidenti sono stati raggiunti tra 
i dipendenti coinvolti in prima persona nella realizzazione del 
prodotto, dalle aree tecniche al marketing, dalla comunicazione 
fino alle vendite, dimostrando sin dall’inizio curiosità ed entu-
siasmo per un prodotto innovativo, ecosostenibile e collegato al 
territorio.

Qual è stata la risposta 
dei clienti di 3 Italia 
a questa iniziativa?

La risposta dei clienti è stata molto positiva, soprattutto da parte 
di quelli che hanno maturato una particolare sensibilità e con-
sapevolezza ai temi della sostenibilità e della tutela ambientale 
e che sappiamo, grazie agli studi di settore, essere in costante 
aumento. Abbiamo infatti venduto tutti i 97.500 videofonini ri-
generati immessi sul mercato. Più in generale, gli ottimi risultati 
dell’iniziativa sono rappresentati dalle 2.341 tonnellate di CO2 
compensate, dalle 12 tonnellate di materie prime risparmiate 
e dalla piantumazione di 3.400 alberi per un totale di  3 ettari 
di bosco riforestati nel Parco Nord Milano. Un impegno note-
vole, che è valso a 3 Italia anche una “Menzione Speciale”  al 
Premio Impresa 2007, promosso dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, e dal Ministero dello Svi-
luppo Economico, con l’obiettivo di dare un riconoscimento alle 
imprese private e pubbliche che si sono particolarmente distinte 
per nuove iniziative nei settori dello sviluppo sostenibile, del 
rispetto ambientale e della responsabilità sociale.

Il progetto, anche 
a distanza di tempo dalla 

sua conclusione,
ha influito positivamente 

sulla sensibilità ambientale 
di clienti e dipendenti 

di 3 Italia?



58

AZZEROCO2 |  DOSSIER FORESTAZIONE 2007-2012

Verde BPM

INTERVISTA A GIANFRANCO ARGENTIN

SETTORE ECONOMIA CIVILE, BPM

5 anni di forestazione insieme 
ad AzzeroCO2 partendo dal 
Parco Nord Milano
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A svolgere il ruolo di apripista è stato il Settore Economia Civile, 
che nel 2008 ha compensato le emissioni di gas serra relative 
alle sue attività scegliendo un progetto di forestazione del Parco 
Nord Milano. A seguito di questo esperimento pilota, il percorso di 
compensazione è proseguito con numerose iniziative analoghe che 
hanno riguardato progressivamente altre strutture della sede: la Di-
rezione Marketing, il Servizio Supporto Attività Commerciali e P.A., 
l’Area Investor Relations e CSR, il Settore Comunicazione, l’Area 
Pianificazione e Formazione e il Centro di Formazione Bipiemme, 
frequentato ogni giorno da centinaia di dipendenti. Successiva-
mente anche alcune filiali sono state compensate, in particolare 
le agenzie che circondano il Parco Nord Milano. Le compensazioni  
sono continuate con il Bilancio Sociale (dall’edizione 2008) e il 
Catalogo “Punta su di Te”, in cui si è anche offerta ai clienti la pos-
sibilità di trasformare in alberi i punti accumulati. Infine la banca 
ha scelto di azzerare le emissioni di alcuni eventi: le Assemblee 
dei Soci (a partire da quella del 2009, che ha riunito negli spazi 
della Fiera di Milano più di 6.000 persone da tutta Italia, e a se-
guire anche quelle degli anni successivi), Zeroemission – Rome e 
Africamore, la serata che ogni anno Bipiemme Private Banking 
organizza per i propri clienti a favore di un progetto solidale.

Da sempre BPM è nota 
per la sua attenzione 

all’ambiente e alla 
sostenibilità. Quali attività 

della banca sono state 
compensate tramite 

interventi 
di forestazione?

Tutti i dipendenti coinvolti nelle attività di compensazione sono 
stati aggiornati, di anno in anno, sugli sviluppi delle attività di fo-
restazione con mail ad hoc e attestati di compensazione, esposti 
non solo negli uffici ma anche in tutte le aule del Centro di For-
mazione Bipiemme e in tutte le Agenzie “compensate”, ben visibili 
dalla clientela. Le forestazioni, oltre ad essere citate nelle campa-
gne di comunicazione ambientale della Banca, sono state oggetto 
di specifici approfondimenti inviati a tutti i clienti, privati e impre-
se, insieme all’estratto conto periodico. Infine è stato creato il sito 
web – verdebpm.it – per raccontare tutte le iniziative ambientali 
promosse e sostenute da BPM tra le quali spiccano le compensa-
zioni di CO2 e le relative forestazioni nei parchi d’Italia.

BPM ha un legame 
speciale con il territorio 
di Milano e dintorni e, 

per rafforzarlo, ha creato 
all’interno del Parco 
Nord un Bosco BPM 

con la collaborazione 
di AzzeroCO2, nel quale 

sono stati piantati 
quasi 1500 alberi. Gli 

interventi di forestazione 
si sono poi estesi al Parco 
fluviale del Po e dell’Orba 
in Piemonte e al Parco di 
Aguzzano a Roma.  Avete 

avuto feedback positivi 
dai residenti delle aree 

forestate?

Gli interventi di forestazione realizzati presso il Parco Nord Milano 
sono inseriti in iniziative di più ampio respiro che BPM realizza 
presso il Parco, prima fra tutte la partecipazione al Festival del-
la Biodiversità, importante momento di aggregazione e confronto 
con la comunità e i cittadini che frequentano il Parco. Nell’ultima 
edizione, ad esempio, la Banca era presente con la BPM Forest 
Dome, la cupola geodetica allestita per l’occasione come una mini 
foresta tropicale con fauna e flora locale, con operatori specializzati 
che hanno accompagnato all’interno della struttura più di 1.500 
persone, riscontrando un enorme consenso per la proposta in-
formativa realizzata e offerta gratuitamente da BPM al territorio. 
La Banca racconta la sua esperienza anche in altri contesti, seppur 
fisicamente lontani dai parchi, come è accaduto durante la mani-
festazione “Change Up Winter 2011”, dove una mostra fotografica 
ha descritto gli interventi di forestazione realizzati spiegandone gli 
obiettivi e le modalità. Anche in questa occasione gli espositori e 
il pubblico dell’evento hanno dimostrato interesse e ammirazione 
per un’azienda, come BPM, che si adopera a beneficio della comu-
nità per la salvaguardia  dell’ambiente.

In che modo BPM 
ha informato clienti 

e dipendenti 
di questa iniziativa? 
Con quali risultati?
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Il portfolio ecosostenibile 
di Siemens Italia

INTERVISTA A ANDREA MAFFIOLI

DIVISION HEAD INDUSTRY AUTOMATION 
SIEMENS ITALIA
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Con queste iniziative abbiamo voluto rafforzare ancora una volta 
la leadership che Siemens detiene nelle tecnologie e nelle so-
luzioni d’automazione energeticamente efficienti e quindi so-
stenibili. Un messaggio apprezzato in occasione della Fiera da 
clienti e concorrenti sia in termini di visibilità, sia di presenze 
registrate attraverso il calcolatore (oltre 1.000). Ma soprattutto 
un messaggio molto coerente con il posizionamento dell’intero 
gruppo Siemens, testimoniato da ben 30 miliardi di euro di fat-
turato derivanti dal suo portfolio ambientale.

Com’è nata 
la collaborazione 
con AzzeroCO2?

Quali sono questi progetti 
e quali i benefici?

Queste iniziative 
testimoniano 

la sensibilità di Siemens 
per la tutela dell’ambiente. 

Come sono state 
comunicate all’esterno?

La sostenibilità è un elemento cardine della strategia di Sie-
mens, nella progettazione e produzione di sistemi per l’efficien-
za energetica e la generazione di energia da fonti rinnovabili. 
Questo ruolo centrale si riflette perfettamente sia nel suo por-
tfolio ambientale sia nella sua condotta quotidiana. Se infatti il 
portfolio verde certificato del Gruppo ha già raggiunto nel 2011 
un valore di 30 miliardi di euro, consentendo ai clienti di ridurre 
di circa 320 milioni di tonnellate le emissioni di CO2, anche nel 
caso di eventi ed altre attività di comunicazione emerge l’atten-
zione e l’impegno per la salvaguardia del territorio. S’inquadra in 
quest’ottica la collaborazione con AzzeroCO2 che ha portato al 
completamento di due importanti progetti con benefici concreti 
per l’ambiente.

Abbiamo cominciato con un road show dedicato al progetto 
Città Sostenibili che ha toccato nel 2011 Torino, Genova, Mi-
lano, Roma e Firenze. A compensazione delle 18 tonnellate di 
CO2 emesse sono stati piantumati 25 alberi nell’ambito di un 
progetto di forestazione presso il Parco Nord Milano. Il secon-
do progetto si è realizzato in occasione della prima edizione 
italiana della Fiera d’Automazione SPS/IPC/DRIVES di Parma 
nel maggio 2011. Questa volta ad essere compensate non sono 
state solo le emissioni legate alla costruzione dello stand e agli 
spostamenti dello staff, ma anche quelle prodotte dai visitatori, 
che potevano calcolare la CO2 associata al percorso effettuato 
per arrivare in fiera usando il calcolatore messo a disposizione 
da AzzeroCO2. In questo caso le 262 tonnellate di CO2 prodotte 
sono state azzerate con 374 alberi piantumati da AzzeroCO2 alle 
porte di Milano in un’area compresa tra i comuni di Giussago e 
Lacchiarella.

Due importanti progetti 
insieme ad AzzeroCO2 
hanno portato benefici concreti 
per l’ambiente
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Q8: stazioni di servizio
a “Z.E.R.O.” emissioni

INTERVISTA A STEFANO CLAUDIO SACCONE

DIRETTORE RETE, KUWAIT PETROLEUM ITALIA

Soluzioni mirate alla riduzione 
dei consumi energetici,  
all’installazione di pannelli 
fotovoltaici e alla compensazione 
delle emissioni residue
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Il progetto “Q8 Z.E.R.O.” (Zero Emission Retail  Outlet), avviato 
in collaborazione con AzzeroCO2, nasce con l’obiettivo di quali-
ficare nel senso della sostenibilità ambientale le stazioni di ser-
vizio contraddistinte dal marchio “Q8easy”, una linea di punti 
vendita self-service completamente automatizzati che rappre-
senta la punta di diamante dell’offerta commerciale Q8. L’azze-
ramento delle emissioni di queste stazioni è stato possibile con 
l’utilizzo di tecnologie costruttive e materiali innovativi volti ad 
aumentare l’efficienza energetica, con l’installazione di pannelli 
fotovoltaici sulle pensiline dei punti vendita e, a completamen-
to del processo, con l’acquisto di crediti di CO2. Un percorso vir-
tuoso che, unito alla convenienza dei prezzi dei carburanti che 
tale tipologia di impianti consente, rendono la linea Q8easy la 
soluzione che coniuga, per il consumatore, un elevato grado di 
convenienza con il massimo livello di sostenibilità ambientale.  

Come nasce l’idea 
del progetto?

L’adozione di soluzioni tecnologiche mirate alla riduzione dei 
consumi energetici e all’istallazione di pannelli fotovoltaici di 
per sé non risultano sufficienti ad attribuire alle nostre stazioni 
di servizio la certificazione di azzeramento delle emissioni. Per 
conseguirla è necessaria la compensazione delle emissioni resi-
due. Q8 ha scelto di acquistare crediti di CO2 aderendo a progetti 
di forestazione. Un ambito questo nel quale AzzeroCO2 ha una 
reputazione e un know-how consolidati grazie alle iniziative 
che in questo campo sta realizzando in tutt’Italia. Tale aspet-
to territoriale si associa in maniera sinergica alle esigenze della 
rete di stazioni di servizio Q8easy che già di per sé hanno un 
basso impatto ambientale e sono distribuite su tutto il territo-
rio nazionale. Per questi motivi gli interventi di forestazione di 
AzzeroCO2 garantiscono che la compensazione venga fatta il più 
vicino possibile ai luoghi dove si trovano i punti vendita Q8easy.

Come si valuta l’impatto 
ambientale di una stazione 

di servizio?

Il calcolo delle emissioni delle stazioni di servizio Q8 è sta-
to effettuato con i dati raccolti da audit energetiche effettuate 
direttamente sui punti vendita oggetto di certificazione a zero 
emissioni.  In particolare sono stati analizzati i consumi elettrici 
(riscaldamento/condizionamento, illuminazione, funzionamen-
to delle attrezzature), i trasporti associati ai rifornimenti di car-
burante periodicamente previsti per ogni stazione di servizio, 
l’energia elettrica prodotta dai pannelli fotovoltaici sulle pen-
siline delle stazioni di servizio che comporta una riduzione di 
emissioni.

Perché la scelta 
di AzzeroCO2?

In che modo il progetto 
viene comunicato 

alla clientela?

Su ogni punto vendita coinvolto nel progetto Q8 Z.E.R.O. è in-
stallato un display che comunica alla clientela l’energia elettri-
ca prodotta dai pannelli fotovoltaici e la quantità di  anidride 
carbonica risparmiata. Un progetto innovativo che valorizza ul-
teriormente il brand Q8 trasferendo alla clientela l’attenzione 
dell’azienda alle problematiche ambientali.
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3. IL CONTRIBUTO DELLE AZIENDE

4IT Group / A World of Events / Achab / Alessandro Repetto / Agenzia 
Regionale Parchi / Agras Delic / Alive Festival / Ambasciata Britannica / 
Amedeo Trolese / Arcidiocesi di Sant’Angelo / Arnoldo Mondatori Editore 
/ Artenergy Publishing / Associazione Culturale Terrikate / Associazione 
insieme per Bresso / Associazione Moto Guzzi / Associazione Med / 
Atag Italia / B2U / Banca Mediolanum / Banca Popolare di Milano / 
Barilla / Barley Arts Promotion / Becco Giallo / BG Italia Power / Borgo 
Della Conoscenza / B.T.S. Advertising & Communications / Cart’armata 
Edizioni / Casa Vinicola Caldirola / Cassa Di Risparmio di Alessandria / 
Cassa Rurale Banca Di Credito Cooperativo Di Treviglio / CID Software / 
Circo El Grito / Collettivo Reset / Comitato Parchi per Kyoto / Comune 
Di Piossasco / Comuni AzzeroCO2 / ComuniCare - Anci comunicazione 
ed eventi / Comunità Montana Dell’Esino – Frasassi / Consorzio Marche 
Verdi / Consorzio Mccoop Italia ’96 / Ecogas / Ecoluce Ecosistemi / EDT 
/ Enel / Enrico Scaravella Enterprise Hotel / E.ON Energia / Euromobility 
/ Euronics / European Training Foundation Euroristoro / ExpoScuola / 
Fashion Camp / FG Group / Fiat Industrial / Fondazione Campania dei 
Festival / Fondazione Marino Golinelli / Fondazione Tertio Millennio / 
Francesca Balzani / GISA Gestioni Alberghiere / Gorent / Green European 
Foundation / Gruppo Imar / H3G / Hera / Idea Società Cooperativa / IFS 
Italia / Il Gigante / IMC - Coast Day / Incentive Power Travel / Inticom 
/ Istituto di Bioarchitettura / Kuwait Petroleum Italia / Kyoto Club / 
Leaseplan Italia Legambiente / Looping / L’Oreal Italia / Lottomatica 
Lumen / Maxima Service / McDonald’s Italia / MCF / Market Da Vinci 
Med in Italy / Mirafiori Motor Village / MondoEco New Holland / Nikon 
– Nital / Palm / Palomar / Partito Democratico / Pirelli & C. Ambiente 
/ Politecnico di Torino / Promozioni Polivalenti Venete / Provincia di 
La Spezia / Radio 2 / RDS / Riccardo Luna (Wired) / Roma Energia / 
Santovetti Nardini / Saras Semintesta - Frammenti / Siemens Italia / 
Simmetria / Slow Food Sofista / Sorgenia / Symbola Telecom Italia / 
Thekom / Toscana Etica / Trasporti e Territorio / Unicredit / Università 
degli Studi di Milano - Bicocca / Unioncamere / Vale / Visconti Palace 
Hotel / Xaltia / Yoox

Ai progetti di forestazione hanno contribuito anche



AzzeroCO2 è una società di consulenza energetico-ambientale. Accreditata come 
ESCo (Energy Service Company), definisce strategie di efficienza energetica, 
promuove fonti rinnovabili, mobilità sostenibile, gestione virtuosa dei rifiuti e 
offre supporto nella scelta dei materiali. Inoltre compensa le emissioni associate 
a una particolare attività tramite l’acquisto di crediti provenienti da progetti in 
Italia e all’estero.

Alla realizzazione e verifica dei progetti di forestazione hanno contribuito 
particolarmente: Armando Buffoni, Chiara Corradi, Nazeraj Dritan, Luigi Gallina, 
Lucia Perugini, Flavio Pomelli, Paolo Teramo, tutti i parchi, comuni e privati che 
hanno aderito al progetto, tutti i nostri clienti che hanno acquistato crediti di 
CO2 provenienti dai progetti di forestazione e contribuito così alla realizzazione 
dei nuovi boschi.

Questo dossier è stato redatto con il contributo di: Valentina Barsotti, Daniela 
Genghini, Luca Loperfido, Matteo Nanni, Sarah Nucera, Elena Piazza, Manuela 
Pioggia, Thilo Pommerening, Marco Salvi, Matteo Stefanelli.

Progetto grafico: Valentina Barsotti
Editing: Manuela Pioggia, Matteo Stefanelli

Foto: pag. 28 Andrea Miola, pag. 30 Franco Ferrarini, 
pag. 38 Mario Gabriele Marioli

AzzeroCO2
via Genova 23, 00184 Roma
tel 06 489 009 48
fax 06 489 870 86
www.azzeroco2.it
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